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DISPACCI 6ELLA NOTTE 

LO^DBA, 8. - llj"imes ;dìce che i 
timori della guerra derivano da diverse 
circostanze, e non già dal governo te 
desco. ì militari tedeschi, vedando.l'or' 
ganìzzàzione dell'esercito francese, vor 
rebberò prevenire ogni pericolo, mala 
Germania non vwol|, punto precipitare 
la guerra sapendo c ^ . i .suoi<t vicini si-
riunirebbero contro dì es^a. ,, 

BRUXELLES, 8,:^ p ' EÌoile Belge ,dice:, 
Credlumo sapere che il giibinetto non̂  
ricevette nessuna nuova nota circa,la 

^Plftorale dei'vescovo di f̂ amur> ma as 
sioùrasi che furongli fatte^lervazioni 
verbali. ; , ,, • : ' 

ATENE, 8. — Ieri correvano vpci che 
il mìiusiero fosse dimissionario Q che 
/•ormereJabesi uh nuovo gabinetto. con; 
Cònduriotis ,o Trioupis alla, presidenza. 
Tali voci non sono.confermate. . ... 

MO '̂A ĈpVS.;— La principessa Ales
sandra è mòrta, 'mmtm.- ^ 

BRESLAVU, 6. — Secondo la Gas 
ZBtta della Slesia il vescovo di Bresiayia 
non ritprnerebbj, più da .Tohannisberg 
e non avrebbe ,pÌiXÌni,epzjóne di.ammi, 
ni9tr;are da Johannisb^fe la.diòcesi'della, 
Bresìavia, voleudo.'eviiare ogni difflcpità;, 
pel clerî ,̂  La nomina déL clelegato se, 
greto riotfsarebtie attesa. , :.. 
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lìiseMoni Ài avviai tanto uflScìali che private ìn quarta pagina centesimi ìtó 
la linea 0 spazio di linea iq caVàttere testino^ 
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*:- li'.'AlilLAHIIIB CONTIÌVÌDA.' 

Mentre iuti« Europa pareva tranqujl 
lata dalie spiegazioni scambiatesi fra il 

• A ^ ' 

Belgio e la Germania circa le ultime 
differente, da Berlino una voce disco# 
dante pretende che la risposta det Bel
gio non sia soddisfacenie, che sembri 
piuttosto una ^esposizione desinata ad 
essere-'ìpubblicaia che l 'espressione del 
'desiderio di ottenere una transazione 
internazionale. É impossìbile, si iiggiunge, 
che la Germania abbandoni l'affare. 

rQueate parole di tetro colore sonò 
sempre della Pos(, di quel foglio che 
pochi giorni fa cori un "articolo sulle 
probabilità della guerra gettava t'aliar-
ine in .tutta Europa, e che óra, novella 
i-nperiurbabile Cassfìndra, guàsià l'otti-
misaio/dell 'ùl t ima ora, •' ' ' 

Forse non mancheranno anche qua' 
sta.voita le smentite a/Ie asserzioni della 

I H • -

Po&ti ma il carattere uffizioSo di quel 
giornale pesa troppo sulVòpinione pub
blica in Germania'e in Europa, percliè 
si possa togliere cosi facilmente ogni' 
traccia di c;ò ch'esJò liega od afferma. 

- C A Ì M R R A I^BLOA' 
^ - I ^ 

La discussione circa la comunicazione 
dei docUmetìti nella vertenza fra la Ger-
mania ed il Belgio fii assai viva nialla 
Camera di Bruxéllegi. •• , ' ' 

^ Il discorso di FrèreOrbm, capo del 
partito Uberale, fu tlh ótiaccò a fondo 
contro la politica generale del ministero, 

; e con t ro ra stampa cattolica : disse che 
;1 governo poteva regolarsi altriménti 
> senza Jiimòre'di essere accdstito dì troppa 
deferenza verso la forza trionfante,' ebbe 
la stampa i,berale Io iivrebbtì appog
giato;; tU - ' '''^'^ •̂•' 

Approva peiò il tenore dignitoso del
l' ultima nota,4i rìspopia al governo te
desco. 

-Tonissen deM destra e il Ministro di 
giustizia difesero la politica de) governo, 
ma piuttosto con fiacchezza: l'argomento 
dpyevà esaurirsi in una seduta succes 
siva.;: -•••v-, V ' ' • ^''^ 

LOTICA u s L i e i o s J i 
• 1 • 

; Frattanto la lotta freligiosa, Che -pa
reva un aflare.di altri tempi, é impe-f 
gnata su tutta la linea : il Pupa contèsta 
td-annulla le elezioni aniicnno'nìche dei ' 
^Vescovi ;,;le Camere ,di: Berlino votano 
^lambfiro battente, come se il nemico 
/osse alle porte, ieggiaiuicatòiiche: il 
NufiZjo del Papa a Madrid Unvità^a'siibi 
ncevimenti il corpo dipiomatico, e ne 
esclude i rappresentanti di Germaìuà'-e. 
d'Italia. 

I r 

: Eppure, chi lo crederfcbbet Dopper 
lutto si sciolgono inni alla pace: i con
vegni dei Sovrani a Venezia e a Berlino 
sono auspici di pace: ì desideri di tutte le 
potenze §ono per la pace: e pace sia. Ma 
è tifi /atto cfaei ieapparenxe non furono 
mai tÉiiiip contrarie alla realtà; .èvun 
fatato eh li malgrado tutte le assicurazioni 
concordi, autorevoli, quotidiane date da 
ogni parie, la liducia pubblicai quello 
tìdficii^ piena del presenioi e.,dell'avve
nire, non. fu inai tanto lungi dal -rina
scere. 

- . r r » - - * — T-

, '"^^^ • . . , . . , , .. . . - • ^m^^^ 

sig. d'Aspremont Lynden il giorno 4 del 
corrente maggio. Eccone il tenore: 

BrMicelles,ZO aprile ÌHIQ^ 
i l sottoscritto, ministro degli affari. 

esteri,di S, M. ii re dei Belgi, ha i'O; 
npre di risppn.dere alla Nota che S .^^^ 

Ìl!invÌato straordinario! ft ministro pie 
!nipdtenzìario, di S. M. l ' imperatore di 
.Gèrm^inia e re di Prussia, gli fece per 
venire il, 15 aprile. : : 

li cancellierq dell 'Impero ha veduto 
con.dispiacere il,^Governo del re decli,, 
na;e le tfomande formulale nella Nota 
tedesca dei febbraio. 

ìi sottoscritto crede potere fare o 
servare che questa conclusione, va al 
di là dei ùrmini della sua prima ri
sposta. U.Gqytrrno del re ha dichiarato 
che se alcune poienze modìHcassero il 
diritto pfiqai^ coniuue per modo da eri
gere à; dei^ttoJa/semplice intenzione o 
la proposta non, gradi^^ si dovrebbe 
esuminare questp .problema ,di dirìttq 
penale e probjbilmtnte t^sguire il mo
vimento. ,",,-.-/ I I -!, 
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J3APIT0];.0 IX. . ; f 7 
Dicemmo come in preda alla sua cupa 

tristezza e tutta rapita in quelle fanta-
stitsherie amorose che erano diyen^te 
una necessità délfiflua'esistenza, ÉÌèna 

bandonàràì 'sopra un'sedile dì pietra e 
slaoci^fsP i r vestito sursehW - - ^ ''• 

L -1 

.! Un leggero assòlto di tosse la colse. 
; Elena sorrise di un triste sorrisp.'Si: sa
prebbe 'detto-ch'erà lieta di^uéNir i lomo 
di malattia:^Ié sembrava' che lb;morte, 
cessando ogni sofferenza, l 'avrebbe unita 
al l 'anima sorèlla che'tanto invocava !' 

Un profondo silènzio regnava 'à lei 
d'intórno."'^ - - - - ^ t :, . .^': .U!-; . . , , , 

Diamo il testo dell'ultima"Nòta 'd'U '̂ 
plomatica spedila dal Belgio aììa'Ùét-' 
mania in risposta all'altra'Nola g;órmji-
nica del 15 aprile. Essa pói-ta la^'ilàla 
de! 30 dello, slesso oprile e fu letta alla' 
Camera dei rappresentanti *^'béigatd?!l 

> • ? * 
'--'1-
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trovasse nel, parco --imperoiocchè^sen^ 
tiva distintamente il rumore di^un passo 
umano — levossi, fissò acutamente lo 
sguardo per rendersi conto di ciò che. 
accadeva e si' inoltrò nella- direzione 
doye le era, sembrato di udire quel^ 
suono. ' '• *'• •' 

L'i9truH,orÌ!i del pro^,esso. Ducbesne, 
aiHdata alia magistratura e spinta colla 
massima attività,, non è.terminoia, e il 
èoitoscrittO' ''nòh esita, a' rinnovare le 
assicurazioni che ha date nella sua Nota 
del 26f'Ajbbràio,^ - " 
i II;Gabinetto di Berlino, • collocandosi 
da un punto di vista più generale, in
vita il Governo d e r r e a cercare come 
ogni Stfito può in pratica adempiérL 
robblìgò clie gli incoiribe di impedire 
ai suoi sùdditi di disiurbare la pace in 
terna*'dèi àuiii vicini 'è d r attentare alle 
buone' rei^itfni-Intéi'nazitfBali. "Questa 

cjuestiótìé non ^SÌ: a^j) l ìcr^ólameote af 
Wl|^porti;fra;>ilf;BèlgÌó, e la ' Germania/ 

ma, concerne tuite^ le nazioni che si 
fanno un dovere di. vigilarjg-alla-pace 
c'oniune.'Pre3ént8rfdb' la lidgfiiaziòh'eHè-; 

^desca lo lacune!'ohe'^ègli ugnala 'rtellè^ 
"leggi belghe, . i l cancelliere ha invitato 
le autorità imperiali a preparare nuove 
misure in proposilo, senza tuttavia :po 
teftì apprf!zzare fin dfora raceogbenza 
iChe riceveranno per parte^jdai poteri 
legislativi delia •Germania e. mentre Ì0 ' 
vita il Belgio'a seguire questo esempio, 
esprime, il desideri^jji vedere stabilirò 
un accordo che interessa qi tempo stesso 
tutti gli Stati,, ,, . ^ 

Quando H Governò dei re sarà s t à i 
istruito delle disposizioni che saranno: 
adotlatR i n . Germania ed : altrove; ; per,, 
pito^durre questi cambiamenti nei sisteona;; 
della, legislazione universale, si appli
cherà a ,8tu,d!orÌa taiìtp nei loro rapr , 
poni .colle .tradizioni e costumi del Bel
gio, oomecolié-Uberià, garantite dalla, 
costituzione e porterà, In queste esarne,, 
il più sincero desiderio di concorrere,;' 
al mantenimento delle buone reli^zio 
internazionali; ; ; 

,11 sottoscritto si è data p r emura - ? -
seconiio ^ik^pBìderiq ,^&0es3O M cari-, 
celliere dell'Impero;—* di fare conoscere 
alla.legislatura il brano cfella Nota del,; 
15 aprile ,i:.elaiiyo alìà libertà^dì stampa, ; 
. M Belgio è, .fermamente;,risoluto., a ,, 
compieraj ,suoi doveri dì Stato.«eutrp.., 
n uno spirito Amichevole e ne l ,con
cetto, che assegnagli, .il diritto interna-
zionaie. , : ''•'' 

k' 
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'- Il Governo del re, vi è appena biso
gnò di dirlo, non ha giammai dubitato 

Y- ^ 

; la: mano di Alfredo e trascinandolo versò 
uTVipuntp dove ia.Iuna perietrando at-̂  

traverso;.0gU=alberi gettava .uno,sprazzo-
•di luce: '• -. • i :v n '.5 -u •- '•-•'' !-'- • 

• -r» Guardami ;-^: rispose,'avvicinando • 
il volto al volto dì;Alfredo; -i- guar
dami: ti sembra, eh'io t'ami l . .r 

Ma non avea àncora mosso un passo '<• 'Gli.occhidi Elenà, mentre così par 

Gualdi si, f09S?̂ ,'appunto in quella sera 
inoltrata "pel p|irc.9! /̂àiÌ9'ntanando3Ì an
cora più dell'usi^tojjalja abitazióne 

La luna, ornai g i u ^ i ^ s u o 
quarto, dardegm^^.. un;^aggio paili(l0ì: 
raulinconicp sulla cjma degli alberî :; 
l'aria, ìnbbalsama^a.,da niiile, profumi 
spargeva tutto ìntórno.una oalnia soave,) 
voluttuosa, che agiva potentemente sulip; 
spirilo,^-sui.nei-vi della fànciuUB|.,., 

EÌena aspir|iva quel 8ofi|o leg^ierp.e 
carev-zevole. con gioia_ indicibile e ayan,; 
zando " sèmpre, senza'scopo e cometa? 
obbedisse ;id uria for̂ a spperioren.qhe, 
la iriiscmava, volgevasi ad, ogni istantei 
da (Quella parte dove.eleviiyansi ancpra.-
le mura affumicate dì Ramengo, riahr, 
dando la memoria dj quella ,n,otte, allon 
quando,, in onta a tanto pericolo, si era 
sentita felice, , 

Questa reminiscenza le strinse il cuore, 
le soffocò il respiro : fu costretta di ab -

Eravi qualche cosa di triste, di sìni 
atro,- in qUtìlii'Irierzid'di tutte le cose I... 

Ma la fanciulli norì aV'ne d:»va per' 
intesa le- nemmeno fortiBrìx'della paura 
penetrava nella suà^nìma;^-' ' , 

. Ili muro che cingeva 'il gran pabó' 
annesso alcastallo di Ramengo, eleva-
vasi: per nìolti metri''sì'che nessuno 01'/ 

.vrebbé certamente ' osalo superarlo.' Al 
;di là- del mur'o uri'ìai^gò fosso, poi 'la ' 
campagna'steèdé^asi per lunghe miglia 

:,e'ad ogni tratto ertoj-c^se' agrèsti, 
tutte di proprietà del marchese Lionello' 

.GualdiV-'̂  • i ' ; - \ ''' -[ '\^'\ 
.^ Quel luogo era dunque doppiamente;^' 
difeso dalla vigilanza dei coloni è dalla.-
natiira: • ^r''•.''"' -• ' '' '[^'^ 

;Dfurt trm& Elena fu scossa dal silo 
assopimento. ; ; / 

Lei sembrava ••che una persona si a'Vah-
zas8e,;iattravèi''sò'ài -fogliame, nella sua 
d i r e z i o n e * "'•'•' 
;,: Una improvvisa emoziono sì irifipadi'bijì 
della sua anima. 
. Non lènto" fuggire'e nemmeno le ba

lenò l'idea di chiahiare ai soccorso. 
]Era tranquilla. Non potendo ornai più 

mettere in dubbio òtie quaicheduno si 

^allorché vide balzare da Unì jtìf spuglio 
una forma nera, un uonio e prima an
cora che l'emozione le facesse emettere 
un grido, prima che potesse pensar| ̂ e 
'doveva fuggire quell'ombra, q̂ uell' uomo 
era ai suoi piedi in aito d. adorazione, 
^ « .̂ Ti âmp Elenà I... .' , . .,< ' ? 
''l ; Qiiesie-paròle ,mormorate cori un sô ,.. 
òpiró, soavi come un tìapip, scossero, fa 
fanciulla nel più'profouda^^^^i cuore. 

-r Lui! -: ebbe, appena^l^^orza di 
esclamare a bassa voc'.VJa^ |̂oyìnetta:e 
sospìnta da un fascino irresistibile stese 
le braccia. ,. ,, v ; . i 

Quel giovane, quello scopî ŝ ciuî ô iyi 
si'precipitò e il primo bacio fu deposto 
Slmile labbra di Etepa-, . , . . . . , ; . . 

jjy-i|i;a:chì B^i dùnque?;,,-^ Ghlèse ?Ìena. 
con un sorriso ìnneffabile che rivelava 
tutta, la felicità dal|a quale, sìisenliva 

^compresa.' .'̂  ' ':.,^.\,': ' ' / .' , , 
' '— Chiamami AlfredoI...\ ,-, 

-" Oh Alfredo I... non fuggirmi più I.*. 
E pronunziando questi accenti ap|)fl| 

sionàti, Èlena Guairti, obbindonò il,suo 
volto bianco còma un giglio sulla spalla 
del giovine che iq quell'istante si senti 
fremere d'amore e di entusiasmo. 

•—Mi aaii dunque?... 
La fanciulla sollevò la fronte, afferrò. 

•i ì 

-. I -

lava, erano fosforescenti; il suo vòlto 
sM.brò irradiarsi di celestiale felicità.. 
' ' Grazie!--•(ebbe appena la' fòrza' di 
raormorare;iAifredo., e.iià'certezzad'aver 
sùsojtatoHànto affetto lo rendeva orgò-' 
glioìfo sopra tutti 1 r e j della terra. ^ 
Graziel ed ora venga la morte 1 , . , . . 
. I— La mofi^,?.j.,.l3 vitai.la,,yì^i,a, per-
>chèora voglio vìvere — gridò Eiena: ~ 
credi .forse .qh^aQ^yp^otrei r^ma^nere.su 
questa tetra ^se tu morissi?... Non li co-
npsco,,è la, prima,,volta eh' ;to ti parlo, 
cbM|^=,sipjpgo,.questa tua. mano, eppure 
sei^tp che :la. iniasorttJjè fissata, ohe tu 
spi il; rpio.destino. Chi. vorrebbe, chi 
potrebbp.qmai separarci ?.••• 

; La fronte di Elena era ardente: il suo^ 
polso febfjricitanle,,, \ . ' . . i • ^ -ì 

Alfredo ^ebfae paura , di tanta esalta^ 
zibno.e traendo lij.-giovinetta verso,un 
sedile .dì pietra la costrinse con dolcezza 
ad .assidèryisi'. Non osando prendere po
sto, vicino-a: lei, geltpssì .^novellamenie 
alle sue ginocchia, ,, .- ; 

^ I m J g g e v E i i supìgrandiocchi neri 
nel •volto del giovane innamorato e una 

slacfima^ di, gioia, ,dì felicità scorreva 
sulle sue guance.. , ^ ^ '' '' 

Entrambi tacevano t... I grandi sen
timenti sono muti e poi lingua umana 

r^ 
V I X h ? 

avrebbe mai potuto esprimere /ciòWèhe 
Elena e Alfredo provavano nèlP anima,' 
di ebbrezza, di rap^meblo, dvinóanto, di 
gaudio? '" ' 

Qiianto tempo rimasero in quella é-
staticà contemplazione?.,. :. 
; Chi ' sat . . . ••' ')• • 

Certamente il tempo, la vita, il mondp, 
tuttp/avevano dimenu'cato e se in quel ' ' 
^1*>istante'là morte li aveste colti,' essi ' 
avrebbero benedetto alla •mor te , ' Che • 
cosa potevano ancora desiderare, ripró--^ ' 
mettersi ? j . Non erano- stati fé l icrcbhey-
e dato.èsserio in^ te r ra?ÌL Quel bacia! 
nel quale sì erano confuse le 'loro ani^ '̂ ^ 
me avrebbe mai potuto rinnovarsi colla S 
medesima ebbrezzaÌM -' - ;if'^^'.> '•'• ' i 

La'voce: dèlia signora Marianna 'U ?• 
.tolse al cielo, ^ 

' •« Elena,;: Eiena, dove siètW?... ' 
u Alfredosl soossei'ìl primo.' '> ' : 
'• — Addio ^ esc lamò.-^È necessario 
che nessuno mi vegga. • . ^̂ ^ 

-^Lasciarmi? . . ! — mormorò là fanV 
Ciulla^''' • • •^^i-V' ì ; *. . M. / 

-*. Non udisti?... Ti chiamano: ven
gono a f questa volla: 

" i Ci rivedremo, 
' - - Sì; te lo giuro. 
E ratto come lampo, dispapve. 

•j>. Era tempo. La signora Marianna, sem
pre chiamando per nome la giovinetta^ 
si avanzava, accompagnata dà due ca
meriere che recavano dei lumi, vfrao 
quella parie dei parco, dove era acca
duta la scena che abbiamo descritta. 

{Continua) 
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delle ìnlenzìonì che animano il Gabi
netto ài Berlino tìelìe cottiunicaz'dni 
che ha fatie alle altre polehze; garènlì 
della ueutralifà belga. Dal canto suo fJ 

•soitoscritto non sarebbe l'organo d^t 
seiitlmenti dèi suo paese ^%bfl.,pro'tèi" 
Ètasse, una: volta di pìtì/dgP&ìfc in ' 
resse che il Belgio anneiteì^conservare 
gli eccellenti rapporti esistenti colla Ger 
mania e d^;lia sua volontà sincera di 
fare luttoctò che sarà in suo potere per
chè non vengiino ad oHerrirsi. 

n s'ó'toscrittp còglie qu"St;ì bcciisionè 
per offrire a S. E. ì'ìnvlrffò^^feonlì' 
nario e ministro plenipotenziario dÌ-'S.̂ JlÌì 
!* imperatore di Germania e r,e dì Prua 
Sia le assicurJiiioni della sua alta con 
sideviiziono. 

rf^Hf 
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BEMZIOH 
suir attività ; della Stazione 
bacologica di i Padova nel-
Famo '̂1&74, Ietta nel Con
sigliò' direttivo, il giorno 
^febbraio 1875: . 

•.i;r '• (GòntimiaiiòTte e fine]'"^ 
Così va d'anfto ini-anno allargandosi 

la sfera d'azióne del rlòitrp istituto. Però 
non PÒS3P''dissi mula re '̂ohe sé a pî pcé-
dertì di qófestò p8S3o:la':-'StnzioBe bacò'-'; 
logica acquista iti pratica utilità' imme
diata, per gli allevatori del baco da seta, 
né de've necessariamente scapitare^ la ' 
paHe'soieniWca in ragione delle forze 
che da que.na vengono distolte a' prp'' 
del regolare àntJdm(:'niò'de l̂i'affari d'fò-
dolo omminiatrativa > eturócrhiìeia.' Il 
che riaScir^bbfe'/orse più feivo all'in-
dùstria'steSsai' di'qdeUtì'clvè̂ pÒBSa ém^:} 
braré a^bella prima, esaminandoli que
siti in maniera superficiale. Ma se talê  
pericolò dipeiide dalla mancanza reta-' 
tiVa di forze disponibili, sarebbe facile 
il. prevenirlo con rispondente aumento 
«^eigpersonale,' ed è invero desiderabile' 
che'ciò avvenga fra non m'olio;'" '" 

Degli allevam'enti della Sbzibne 'bn-' 
pologiéa'tiort' dito' cfee'iti'tireVé, poiché 
la maggior;>P*ir'det^ m'̂ dgsiirit fur'̂ tìp 
ai*gpitìe'tìiò'• di' b(jàciali "espièrìett'î e che -
vanho ilescritte in altro luogo. Tuttavia 
mi' credo in 'dovWe ài rìchiamafe l'at̂ -
• tetiziònfi '̂dì'questo onorevole Consiglio 
auirallevamèritó dì'riproduzione e' slillà 
conseguente diljribumbe di seméhtì' 
contemplati Héì i*egòlàmeiitò' iriternoV 
La Siaz.one bscologica si è.adoperala 
dei suo ófièglio bnàe oltertìbéràirvi'tórU-
pelosamente, ed ha eseguito a tal uopo 
nella nuova, bigattiera degli allevamenti 
cbai fuî ìrip eprpnafii; da uSpjeodidp fStìcr i 
cê ^̂ P,; per,(̂ .̂ è dM^rpJJnuprodPttp me-i 
djQ, ^i. ;kii\pgr.,, B4 ,,per oRciardiseme 
impiegato. ' '^ hii-, 

^i .confez'pparpno. anche circa • 100 
once dì seme a sistema cellulare delle 
quali una parte, sempre in otte9)|>eranzà 
al suddetip regolamento, i v;enrie -ofiìrtà 
ai,porpi,,9:ipraH ifQndaioniiyePSP retribu' 
ziqni?)delj0,:,spe?e.,calcolata:dì fabbricaci 
zion^^ O.ra âlla!5irÌ§eEy.aj coni cui,-tale, 
offerta,di obbligo, viene dagli uni-,aĉ ^ 
cattata, dagli altri respinta,, jp .creda di 
travedere (jbe la relativa dìsppsizione 
del; regplamen^^ pon torna legualmeifte 
gr .̂ditn a tuitli'onde prego codestP ono •-
revole Consiglio di voler pFoVooare una 
spiegazione dàglìi.inttìrégsaiitj inioargo-' 
mento, e di voler eventualmetìteiniodi' 
flcare una':disp)'.'Sizione,̂ tCb.e»Kse-iî  mio-
:̂ 08peti,o è fondatpii potrebbe; preparare, 
delìp .situazioni pocO.idecoroso alia Sta
zione biicologica, .t:;̂ ;;i,!j>' \n^ i,.ji,&. , ;. 

Up'altra(S.ebb?n,piccola, parte di.no
stra attività riguarda gli esami micrP'; 
scppicì'egeguitirtanto per •conto proprio 
ove l'of^poriuniià se ne offriva,' quanto 
in servigio di privati alljevatori dei.qìiaU. 
in complesso furono i&tituit| aessanisadue. 
sopra caq:ip)Pne: di ^emeiiiej mentre. ,Iéi 
osservazî opi; di, farfulle^ammontisrono-tf:! 
li90Q.i,Nt',l,.rapporto dell'anno scorso 
mi spnp fermftto, ad istituire delle rifiess. 
siopi. .sulla, grave corpuscolosità delle 
fai'fjlle c'b& CI .erano presentatela!!' esa> 
me microscopico dei pi'ivati. Dirò que-

sta volta, che l 'evlTarl^ tale innon 
Veniente j i e t e dipendere* dalIe^MUà 
del >er^fflpÌGgato e&lle c u ^ ^ d e 
si SfepjBimi gli allewenti.'^se le far
falle: deltfstezione bacològica ottenute 
in ètmilEieircosttté Piàìiìii'óno coi'pu 
scolose :|àeno ebè-l' i p. 0[0- ;/ 

Inflriéil ^pttpscritto e rassistente della: 
Stazìpne bacologica s'g d, E. Qunjat a 
occuparnno di vari ìmpprtanti'quesìtì 
scìeniificijntprnp ai,quali furona intra-
prosi laVPH di lunga lena, non tutti a 
quest'ora compiuti. :-iàtlliS^ 
^^'y-'Hcefcbe èullp strofìnampnip del 

•aeitte''già-\inì?.iato l'anno scorso, con
dussero a ,scppr,ir,e,,l'infiuem«, che là 

,e\eMricità .esercita.,su,l mp.>f'im'Qnid*%m-
.briogeriico :d(ìMe> upva..d.4,GÌ^gejlp. SI 
istituirono i'^elle,esatte, indagini-osulle 
cause che producono l'impeii^tio schiu 
dimehto dei cartPni'':Giapt)Pm3Ì,-e pre
valendosi d'un vasto materiale raccolto 
sì giunse a delle conchiusioni, clie per^ 
quiVntosian'd stote i m p u p a f t ^ è h e d r 
persPne autorevoli, éltno'ì#'iavìa le u-
nich¥^6hS'''B'réssero^af-fbtti osservati 
nélfe due uKime campagne; finché Ve-
deaimò' non senta còrapiacenz'a, che ai-
cune'delie principali e plù'ónornte case 
ìmpòrtatrici ingiunsero^ai'lerP. viaggia-' 
tori d'osservare scruoolosarìienté ì con
sigli in quell'incontro da boi irnpai'i.iti; 

U;ià lunga serie d*osperifhentÌ sUljlà 
Tfespirav.iòtì̂ e 'dèlie iiovà del baci deluk 
intélp^mente^e' npstrè^ speranze. Ms ser-
:vifà'''tutiavia a-fai- riprentìWè'il lavora 

n SiiH 

cpn maggipr probabilità ili iuefcèssb. 
nel venturo anno. '^ ' •' ' ' ' 
! Per ultimo riVolgenimo''cure speciali 
intorno ad alcuni qussiti che probabil
mente richiederanno"l'opera npstra per 
qualche anno'ancpra; e spnol' ' 
j Ld ii'onservozione, l3Ì"covatùt'a,^é la 
incubazione delle sementi. ' Parte dei 
stftfifètti lavóri fu;già pdbticat^ riell'an-
bd decorso, partó'^cÓm^iairirà nel pros
simo volurnè'dell'ànnua'riói ''̂  
! Prof. E. VERSON ' ;' 

'-' '^biriltoredella RI Staz. tìacol] 

e immischiarsi negli affari interrii. Il 
v a l o r e M S r i p i f ^ d i p e n d e r à (filia: de 
finizione di queste parole. 'K,'; 

— fi Principe di Ligne Pmidente 
del Senato belggv è giunto ienrserà a 
Parigi. , ; ̂ . ^ - - t e '•• 

Andò pressò sua figlia, la Duchessa 
de la RochefoucauM Bisaccia, via Va. 

J ^ - f . L '- - r • > , r P 

renfe i. •• / •.; - v ; ' f ^ ^ 
Il soggiornp del nobile visitatore sarà 

-t 11 consistilo dei ministri non hi 
deliberato ancora sul progettp di legare 
ot^^ifièa del ^g i i^é r Q u e s t a ' # W ! r 
di legge dev '̂essere^discussa'In un'altra 
riunipne dei ministri. 

-- Mnnsignpr Dupanlnqp.deve chie
dere, subiipóohè r Assemblea avrà ri 

I • \ 

prpso,)! î̂ irpo, dei suoi lavori,, che : Ma 
messa all'ordine del giorno la terza de 
nbernz'onesul progetto di legge relativo 

iaìia libertà d'^ll'inspgnnmentP. 
' ^SPAGNA; 8. ^ Si h:rda Bourg Ma 
'dame:-, •:•.. , •. ,:,..-: •: •., • h ; \ ,. .::x 
' i-I GarlìBti, hanno conservatp le lóro :pp 
sizionl ed hanno percorso ivillne-gl vi-

icìnì. Essi hnnno percepito conlribuzìritii-
ed hanno rioevsuto.?rinforzi*©-feunizioni. 

..^ERBIA, 4J; ,.4^!#gìornalì auStriSci 
;baDno da Belgrado:^ ' -; 

.(•;I1 fjoverno nominò una Commissione 
per modificare la legislazione conformò-
;mente.a quellaiidi^altri paeài. 'Anche-la^ 
legislazione civile sarebbe rrfodffibata in 
baso al Codice^napoleonico.-» ^ ^̂  •' 

TURCHIA, 1 . — Il Counrier é' Otimt 
annunzia che il khedive d'Egitto arri
verà fra breve, a Cestantinopoli. 

IO: Rebuslel lo^Mai^t^ fu Anlonip^dl 
••" , •CurtEJroIo--, ' ' • f'.;-v ^ t ^ m m •' • 
McAtt̂ ""P'tì̂ ^<>tìle ft fu 
V Lmgfdi Vadova., ,., 
l lBerti i^l M t e S ^ pfetraja! SfepJ 
la.B^nmbiàjra x f e f c e ; . di Giovanni, 

é'egozUnie, di Padova: '''''^' 
14. S;>liman Angelo, di Pietro, dì Ca-
,.: • .̂slelbaldò. ' -tjugr 
18. Nardin Pietro, fu Giac,,di Vigonza. 
la,.Efàdaàèb',*tììu^e^pe, fu Francesco, 

veterinario, di Piove. 
I l Caviola Antonio, di Gitfà̂ yMÌÌPaaòVà̂ ' 
ì% Tlbonì Paolp, fu AntPhio, / à. 
l à Cllelari llott. Pieìro,iu AnC i l 
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ROMA, 7. ~ n deputato Berli Dume. 
hico ès ta to npminato,relatore del prò 

etto dj legge intornp.^alinumeyp, e ;alr 
If ordine dell'ìnseghamentp delle scuple; 
WP)?ILgovernative, ^ M, ,y:,^ 

\ ' ,rn^J^Q.ti9rnqtai.pr.pgeUi.jdi legge,.rela..' 
tivi,,all^a|''n!iam,^^ e alla dif?sa d^ìlo. 
Stato, si.aono gì.à inscritti per parlar,^ 
contro. gU onorevoli Garelli Perrone e 
Plebano, ed in favore Massari e Cadolini. 
\ — L'onor. Borsanì, nominiilo relatore 

déliailegge piarle moditti'!àzioriÌ alla legare 
di rècltìtamentp,.BÌ ò-già ()osltf^al IhVdrp" 

'^ma:finoi;a, secondo il giorhale'"l'.E5firctfo 
si conservano le più grandi riserve'iiri-i 
' tpnioalle/ deliberazioni- della "'Gommis 
.sione, le qualj potrebbero» ricevere <in, 
seguito qualche:;mpd:fléazion'e.i « li ; 
\ FIRENZE, 8.Ì-- Npila notte del 6 alle 

ore. 11 fu avvertita ;una leggera scossa dì 
terremotò;! î "̂ ;. '•.'- "̂  '- >-'̂ -'"; :n<i-! 

^NAPOLI, C.!-.'Ilfltgfi;roVno di Si M) 
,il re a Roma.sarà 'piuttòsto^ lungo, non 
sarà di>Htorno>a Nappli;i se noti "dòpo 
la festa dellOhStatuto; i ntì.i . : ;. ô » 

; -La" Gazzetìa VffìiaU ^^\ 7 maggio 
contiene: - " ''• " ̂  • ' •• 
, Regio decretP 2 maggio che convoca 
ì^>coiiégio elettorale dì Montépulóìanò 
pel'30 maggio corrente. OdcPrrendo*una 
seconda votazione,'avrà'luógd il 6' già' 
g n o . • • ^ -- i - . ' •• i ' r ; '•- " .• 

Regio decréto H aprilo che autorizza 
la Banca Trevigiana del' Credito mito, 
sedente in Treviso, e ne approva iP-
statuto. : • ' . ". 

Rt'^io decreto ìì aprile che autorizza 
la Sfeie'à' donominatasi ,SocÌ0/d"n«mìfi 
per m<^Ì^kme'a vdpoHtei tago'^di 
Corno, sgd̂ en̂ ê. in.^Gomb, e;,nei^approva 
Io:stabulo. :•,..:{ \.-u i .; 

,R^g]o decreto U aprile cbo autorizza 
la Banca mutua popolare ^ agriaola, se 
dente in Palazzolò suirOglio. ad^aU' 
mentare.il,suo capitale. , ,̂  , 
'- Disposizioni nel personale del mini

stèro dell'inierno, fra le quali notiamo 
il cpllocàmentor^a riposo;' diett'osuadO S ' 

ìipanda^ del; marchese Pietroi Pevèrelli,' 
.'prtfuttoE-diìterza glasse della 'provìncia^ 
'•di Rrescia.ih • -•>> ::^-^'.-ì ^'o . •'•':: .; ' >-i 

^ ^ , -

Disposizioni mi personale dipendenia 
,daì minislerp della giierra, in quello 
dell'amminìstrazione.dHl Demanio e deil&i 
Ta=ise e nel personale giudiziaria, noii-
cbèiq^qùello dei botai, *' M( Ì.-

20. Morgnhté dottor Aptònìo, fu, Pietro', 
i Montagnana, 

ai.Cìgala Giuseppe, fu Angelo, di Ba-a 
gnoli di sopra. 

2à-Vaccarì dott. Coirlo; f C ^ t ó l c e f di' 
"̂ Pidpva.' ' ' ^ ̂  ; / ; ; • ' 

123. Alessi dottor Baldassare, fu Sante, 
notaio, di Padova. • ' '> -' 

;24. Glrald|i, Francesco,' fu Giorgio; 'df> 

aS.'Dalla JBaratta'Lorenzo, fu Antonio/v 
; ... dì,Padova.._, ' ..^ •- -^ ̂  •' ' ] 
::26. Cesarpnìid,' F r a r i ' ^ ^ fu Vincenzo, 

.ingegnere, di Padova; • 
i27. Me||pnì:Francescp>4fiii Antti ppssldl,' 
ì." ' ' .di fadova. •• ...̂  :• >} .j-;-*^^^^ . ' , 
:28. Martini Vincenza, .dì.,Lennardp',M'dÌ 
: .,.,-,Vigoc)arzere .̂ \h, ,•.•'. • 
29,.GbedJni ,riotf.. JL.uigì, fu^Giovannì/̂ di ' 
;• ^ ..Monsî lice.̂ ^ ,,•• •_, - • • ^<:i •!''' '̂̂  
30. Boni ni dott. Filippo, di Pietro, avv;r' 

. . d i " P a d o v a , ' . , .:•'.•) ;,; \. 'j ..•^: i 

31. Schìesari d.' Vincenzo, fu Gibvannli*. 
, .avv.j dì;Contelve. H 

32.Ì«ii?Qzzo, Giacomo,fu ^Matteo, 'di'Ponte -
- ,^. Nicolò. , :\':: f̂ ;,•,,, ,;i ,̂ ::/ 

33^ (japp,eilatp'Rana .Luigi, fu Pietroi.^ 
; ,.; possidente, ,di,Piove..! ; : l; ,•/. ::%'< 
34,.PtTLi!e oav. G,ìovann!,i!fu: Angelo, 

possidente, di Monselice. 
3S. Vigato Luigi, fu Gioachino, di Ospe-
• ._ ..daleitp.:..;.. , , • .,,,,, ; ^g^ : ,' i 
36',.jpQehi^i Pietro,'fu-Angelo, dì Mnn-

•;lagnana. , , . ' ; • '.-..i t; - ;... :,;;. 
37. Voltan Niccolò, fuiAntonlp, dì Ma-
; ••sera, , ^ ,,:.;;. , ••;: • . • ,.;••,„ •' .; 
38, Scapolo Luigi, fu Antonio, .;di Ter 
i „ razza Padovana, , • „i , ; . 
3),,.Graziato I)llccolò, di Antonio; di 

. Tnbano. . ,,, , ; / , 
40. Fapcioli Gharardo, fu Girplamo, di 
• ' -'Casale..' •' ' •'. • ' •' 

. • ( . , • . • • • . . . , 

: ' Giuroti supplenti^ .,;,i ;;;' 
il. Barrucchello dott. Emilio, dì Vjn-

qerizoi. avvocato.*' • " M ' •: 
.g.Valéri Antonio, fu Cario. ' ' '•--' 
!3. Toso dott. Antpnio, fu Vincenzo, 
! , legale. , ,. 
:4., .^ambaldi nob. Carlo, di Carlo. .•: 
5. Majrgfa do,t,t.,Marcellinoj,di,I»ietro. 
6. §es,ia.dotÌ.,,tnnpcente,, fu Domenico 

medico. 
7 
8 

che qualciìno del pubbìiótìMiòn 8 W ' 6 
addatole .che sì continuò 11 SPUIP pe-
stiire dì̂  p i p i avanti alla rappresenia-
•zì|De,!per w cpminclare la,recita prima 
tdilv^^ fissata, che si accempagnò la 
mb3ici|i;%!lè battute delle suole, che 
si continuò a girare il fondo della pla
tea CPI solito ìnsplente scricchiolìo (e 
per amore dì cronista fedele seno iin 
grado di affermare cHe quest'ultimo 
derivava eh m grado di persone raoitp, 
di verso da, qUeirp^T" prima), e fare que'" 

''|»o'di ttlls^o insomma occorrtìnle per 
'"^"^^^^"[^i^^'i-^.^'ìl^à^.y'SPO carattere dì 
civile, ed agli spettatori a l carattere di 
gente p̂ ttiRQt̂ pfX ĵp̂ ejfiducatai. Ma'cel lem 

rpó.jSìlarà piàe-meglio'M:, ;• i ' ' ' 
,„i;Veniamo a.kiMorosoi'^^\ sior Bi.rtolo 
fgtJfl(ii^^|e hp l'onore dì presentarvi. 

f|̂ ctì'sÌ9^*'I^^^ il 
pnddliere Motnolo cbejil Gallina ha trai 
tpggiato un affascinante bozzetto della 
vita veneaiana. In qfel lavorPC*è ani-
^ma, c'è vita» ci sPnb tocchi magistrali, 
c'è morale, c'è'on'està, c'è,tuUó quanto 
pup desidet-arsr nella sana cpnfimedia 
'po()olare. Bràyissìmp ii sig. Gaj!î ia,..ji ^ 
inebfii del sud Tóriunato esito di ieri 
sera'e continui a sHHvefé'àd istruzione 
del popolò', rièli'int'enesse dei (jro^pe-
dlenttìMndirizzo-dèllii'CSffiediait'diana'l 
: ''PpireVàvVenturÈtretìnacriticain quel ; 
ca ratière'del lai fifiH^'fj.'tratlegrgiató a co-, 
lori tanto (osMì,'e che'in .tanta ahba-
glìante tude di vlciuj .manda un raggio , 
di'tropipòviilgSre disonestà.,' j , i 

il-tìpo péPó è dìsÌEî nato"dal Gaitóà,' 
coft~ u((à'Verità perfetta: delle BeHm 
yéf̂  W'̂ ^orto tante nei popolo mnuuql , 
É tutto l'episodio del porlg^gllo ^hjegli 
dovrebbe' in qualche ixìoop'fbòiVré. 
. La, sìgnbta Moro-Lm fu sujDeriore a j 
sé stessa, la sua ly^tìsslrtia parie vèn- , 
ne portata con ogni franchezza, con,. 
jìerfetta imìlazìòne della v^̂ ità̂  indovi
nando sèmpre le bot^ del patetico Q.fi^^-
comico che sì mescovanq neUa/(8'ua 
parie^Mi cui il GalTipa ha fatto upa 
véH creazióne. _ , „̂ .̂.̂^ 
: /tìef^Mòro Liti non parlìatno, ogni sera 
égli'aggiiinge'Uri jiìÌPVò tìtolo afla con 
sideraziòtì'e'del pubblico; Bi|àVo ifft-,: 
sqb^li/^teVà'là ZahdHJ^iladini,-;acu!V 

>sempre'riserbatà''ìa 'parte'più sguaiata," 
rpa ella conosca profondamente , le mo
dulazioni del basso . dialettp veneziano, 
I*ArmelIÌni ha fatto benissimo'W sua 

• part.e di Bortolo, come portarono le loro 
•parli rispettive a9saì:.bene..:iih-fî Ì̂io del 
.gondoliere Toni Q la signora; V.Cesanà. 

fi ^ìg. j^allina può continuare i seri*' 
yere con 8icurezza;/n un simile affiata • 
tamento di arliati valenti egli ha un 
fnu™ pegno dî ^UOMŜ Ov̂ ^̂  

CoucorAp. — La musica del 1" Reg-
gimenlo fanu suonerà oggi, 9 maggio, 

Hisai9fl.,,„. .'«M !b;. 'V'i^ " ' -in Pima Vittorio Emanuele dalle ore 6 
• '^m^m^m m \ M e..Il.V.i alie 7 1,2 por», i seguenti pèzzi; 

f -, 

'• • JjT.OTIZIE' ESTEBE J 

« FRANCIA, 6.' - I DèhaÙ fanno l'elo 
.gip dell^uUima nptaibelgà ;• "̂ dicPho che 
è concisa è fiiena dì-dignità'Hvi' doéù ; 
menti diplomaùciy^'è' spggi'ungpnp;'che 
il minisliro degli affari'ésteri' deì'BelgÌp; 

ivi parla ii''!inguaggip di ùnu'StatP fn ' 
dipendente, sotto-' ima ferma mpcieratìs-' 
simi^ e'bpncilìarite.-' • '''•"'} '-': 

\\ Tempi, parlando sullo stesso argo-' 
ment'ói^^'osseri/à che' ir pHncipìo "postò 
n^liaiTiÒtà germanica, che è'biòè dovere 
dì cinsctìnn Stàlp dii'prptiegg^rè'^glì Si-
tri Stati cpntro le intraprese dei 'suoi 
nazionali,conlrplelpro'mènepstìli,conlro' 
i.rioro immischiarsi negli'aff.jrS interni| 
deg!i altri paesi può ammettersi in t'érmini'; 
astrati), ma ad una sola condizione; ed 
è che una eslerisiorìe abusiva non venga 

: deità alle parole intraprese méne ostili 
f ;^ • - J ' ' . . - ^ : .••• .' ' M . i . . , ^ ; ^ ; ^ 

\ 4 if 
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1 1 I • ^ 

K l e n o o dei signori Giurati che de 
vonò prestar servizio nella 11̂  Sessione 
derno'trini'esire 1878 che verrai aperta 
il gìorno^^?5 correndo ^ ' ; 
I : ' l ^ i ^ i w r a i f ordinari , ' '. 
' 1. BóuVéiìy Federico, fu Giuseppe, ing.) 

dì Padova. 
K-.li ì 

2. Ballati, Agostino, fu Bortolo, possitì.,, 
^ ^ • ^ ^ W l ^ ^ o v à . ^ ' ' /'-'^ ' ••• ^ • • ' ' 

•* " ' - L ' ' ' ' ' I 

S.'Fin^i cav, Emanuele, fu Abramp,, 
possidente, dì IWerlarà. 5̂ . 

' 4 . Bomnart'im Vincenzo, fu Francesco, 
, ''tìi Padova., ^ " •• ' , 
• B itflIM'^f ederì^o, fu Luigi: j^ossid;; 
M dì Cittadella. . , , • 
Q M;cola D.emètrib, dì Domenico,,dì 

; Campofiampiero. 
7- Gfy cav. Giuseppe, fu i\nt., possid., 
ì di Pa'dnva; "".;' ' " "'\-y 

^8- Aiifonioli Gaetano, fu Ant,, di I^Adova. 
9,'Morasstitti Anionin, fu Pietro, neg:o' 

' • zinnie, di Padova. 
ì . " ' • ' ^ ' ' ( ' • • ' ' ' • ' 

, i : ' ^ > 

9. PaiaKzj^.Qjuseppe, fu Alessandro. • 1 
10. Aler̂ si Giulio, di Baldassare, , 
, ' D I b a t U n i e n t i presso il R..(T*'ibU:' 
pale,correzionale ^i Padova;! î p. ,., :•! 
, 10, maggio,,(Contro Bìmdi Lucia per 
incjepdio^ ^?^ .̂ ayv. I>/fjìaili: •' - ,.Ì^ 
, ^;i^,fÌ|»lorlipe«t«i.-^ Qualcuno, leg 
gpndo nella Ga2;f,e(((i,d'i(aiia^ di stamane 
una breve G,Qrrispondepza. ;datatau4af 
Padova, nella quale si parlava deiia. 
venuta, qui, pei,,giqrni,scorsi, dei Prin-. 
cipi,dì Germania, faceva le. meraviglie 
perchè nessuno dei giprnalì bilocali ne 
avesse parlat0j,e a,npi.:(u (chiesta spie--
gazione, di t5^1C!(.silenzip^ ,,.; .1 ii,^^.'hi-

jli^^cfl^aièisernplicissima. . D •'-• 
l Principi non sono venuti a Padova, 

e quindi ^non, potev^mppariaredel Iprq.. 

Del resto il tenore di quella cerrir. 
spondenza^ e Ift, aljlre no^tizie .desupt^j 
dai giornali sull'itinerario dei Principi-
p rovpo che,^^QazzeUa, d'/raiia^èrin J 
corsa, Jn:U|l^ semplice-errore di stampa 
sonvendo Padnva invece di Pavia,; la 
ig«aJHHltit?o.a cjtià fu-appunta.,ipjtataf 
dai Principi. , ,„ , , , , , , : :•; 

de la «o?m,ha.ailiri(lo,^u,ria.,fqlla.,sc3eÌta, 
nur^ercsa, cpnipalti|. ;(3i,pvu iricpnpscepe:; 

JHAIWBK^U . t,M.**.Verdi. 
i Gran sinfonia, Semiramide. » Rossini. 
; Miizurka, Ò/ti^pm. •' » Buon omo 
: Duetto, Animali sóhànti. 1 Gatti. 

?c\\\ia^ J^^Hdschich. : ^ ^ : • 'Moro, 
ì Delirio e finale 2» Jone. • Petrella. 
. yìì.\UeT,Labelfan9p'oletana:t Valenza, 

t I 
1 1 

i._t,-..;j r / ^ 'TTp" - I 1 •TH l f 
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• j ^ • 

arrivp. 

VffièSo dello «IMO elvlie. 
• ' ^ Botletino del 7, . 

'• .iVflsdk^^^'iMasebf L-i^^rBmtìine t ^ ' 
^.WÒWt. W'Tieptìtó Gìusebpa Vfu; iSor 
tolo, d'ì/hnifid, civile; m U e J ' d i ^ P a - ' 

' d o v a : - ' •" * ^ ' " •• • ^ • ' ' • - • ^ ^ ' • - ' ^ ^ - '-^^ 

- ^Ziimattìo^GiPvanrm' fu^^tìptriénfo, dr"^ 
anrii'll^.^'civ.le, nubile, d rPadoya ." 
'' ;GargìUlp G^nbaro" fuLtiigi, d'anni 22, 
'flòldhtò, nel 29; distrétip:mi]ita%, dì[NÌi ' 

'^ì 

' ) 

poli. 

J/orri. -"^^Stpaz^a'Emnro'di Lbigi/'di 

iPa^qutìli Rosa ved;'L(rta''fd^'Giò*anniv" 
tì'.anm 61,;cucitricf .'^'^^^'^«^^';;•-^ ^ •; 
' Bogin Luigi fu'Sebasiiano.'d'anni ii\ ' 
stàllieréf, cphlugàtò' (Tutti di Padava)'; .'; 

Méheguz^ì Dóménfòai'ved. Marcato,'fa' ' 
Giovanni d^inni 25'viliicà di^Abano; ' " • 

.•(-oj,!.aJl-t,.4i;tìi4. ì 
I . L M . » j . uiji timi* !• ' ;vì 

Ih ' . i l ; E > M • 'M .1 > • '.T 
.•I 

» ' ^ 
Ufir 
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i l DSSKRTATOMO ASTKONOÌMiSb^^ 

A mexzfìfii vero dì Padova 

' ~'''tH'c6Uml5Vù]f^'ì un Silo ófdlnìò' fidi gior
no par cui la Cameru, urlile le dlciiiara» 
iìotìi del ministero, dalie quali rlautta 
che il governo in avvéfìire darii diversa 

fS0rriere della sera 
- t - -4-" 

:8 uia^gioi u lo^ Ol*«i Ore 
9 imi. ti p'.-

. 1 

afoni f̂y 0'*™miU. 

9 p. 

I TRATTATI DLCOMltERCIO 

I _ ^ 

costituziC£^|l%lié dichiarazioni di Blanc 
non incontrarono però alcun appoggio. 

--^ \ 

7tóM0'9 ^Òli' 

Staio' 
ISÀì : 

feÌ!*l«»iv"^. "i^ 
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nuv. nuvj 
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BUa^ETTlNÒ GOMM^RGIALE 
VeaeiEl» 8 —Uend. it. .77Ì-U 17:08, -

sliiitìad >8: ' ' -pép i t : ; it.: 76.-^ 7é:8o: • 
l#«cWft3. ' '• 
séte. MsKaiori domande nelle 

6YflBÌ. Prezzi piuttosto stazìonarii. 
Mara lg l ln , 8. — 11, vapore Iraotiaddy 

I deile Messifgrgerie nioriitirae fran 
cesi provenienti dui. Giappone e 

: Glìirìi eoli 20Ò''pàsWgieri, ^^25 
balle setia, per Londra, è partilo <ia 

': Porto Saidr^ièH^àèra peì*''Marsi|Uà. 
Xilttue» 8. — Sete. Affari difficili: prezzi 
. .jsaltuari. .>. ;/• ..; .'' -5. •••', •' 

fiP' J ' ' i i - ^ ^ | i II ^ » • r 'T - . • i ^ . r . > . * I H - " ^ ' ? . ^"^ ^ 
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Presidenza BIAÌSÓRER:!' 

, §ècoj[Mol.ia propbstà„deÌÌà '-óiunta sì 
annulla-Prelezione-del- phnro cb^legio 
<iì'Livarnov^ '" : : : , ' - • . : ' ^ Z' 

r-M\ 

'31; copliaga ,,nello svolgimento •degli 
ordini >del ••giorno. presei(i(tatÌ'cirQa l̂a 
qù^atioiie |^cl^sìa^,(ìca, (j', i .u ì 

Micek svòlge ilfsuoiordihe del giorno 

« t e e à s a «nòi^ riybonde 'alle^ edi^enze 
delja Nazìp.tìe, s'.(pviXa il '̂mjnis(^,rol_a 
preseni^jerjQUovi prov:wedimeptì atti i a 
rimuovere ogni perturbazione nel/paese, 
e a scongiurare i pericoli da cui siamo 
minacciati, e ad assicurare le nostre 
rel9zioni colle poienxeiicongiuhte all'-I '• 
talia per ilv programma politico e per 
interèssi comuni-

L • , 

foscamlli svelge il suo ordine del 
giorno difetto ad invitare il Ministero 
a presentare la legge promessa nell'ar; 
tjcolo ì8 della legge delle garanzie, 
prendendo per base il principio della 
libertà della Chiesa. : -, ' • , 

Tocci svolg'é.il suo o'riline del giorno 
che cphtieneti'inyitaiM ministero di 
curlirei l'esatta àppìioazione delle sléggi 
dello Stato; seguendo ì p r i n c ì p i ' ^ W . 
berla é-dì giustiziai ^er.go ogni ordine' 
di QittSî dioi e così anche verso il clero. 

Minervino che ayeva pure presentato 
un Ordine del giorno allo scopo dì la 
sciare irtìpregivvlicata la questione che 
si agita dichiata di ritirarlo^. 

iUwssi svolga II suo ordine del gior
no, pon cui sì ideplors^ilcfontegno trop
po tìmido del rniniaterò-xn materia ec ' 
clesìastic?. e si ritiene; cipv^rsi, inaugu
rare'un; periodo di resistenza alle pre
tese della Curia romana^e di rivendica^ 
zione dei; diritti della potestà civile. -

Barazzuoli svòlge un'ordine del glor-
©0 sottoscritto da paroftchi, 'nel quale 
prendesi atto ;dell(l dichiarazioni del 
mìniat'^rgl'intprno airindirjzzo. della sua 
politica tp\ìcle8iastìca, confidasi che api 
pìiehiirà^on fermezza le leggi onde'tu-
telarp i diritti (jeìlo Styto,, e' che pró-^ 
senterà là iegge'richièsta; dall'art. ÌS 
della legge delle guarentigie. 

Perronè Paìtadini svolge un suo or
dine del giorno, che deplora che il • 
ministèro abbia violato gli art. 15, 16 
e 17 délA'^^gfefi^ «Ièlle guarentigie è 

niatero:' a presentiira .éolltì^iia'iWelte •• U 
legge prqrnosM siiirainmifliatrazionoidel 
patriniipnìo ecclesiastico. , ^ 

Vassan' 0 Bortotucci protestano con
tro le parole. dijiVtcotórrt, che siabilireb • 
bero up. antagonismo fra il patriottismo' 
6 la credenza-081101103. 

Certuni svolge un altro/^online del 
giorno sottoscritto dàipyrécchi,'pe]Lqtìale,: 
riconosoeftdosi che ;laid«|ge7delle ;gui , 
ratiiigte non raggiunge'!»• scopo''flélla 
separakTòHb della Chi(isài'dfillo ^i^tò ma' 
ràf^ìgeianzi ambigue in. un circolò: 

'danhosoV'invtiasi-il'ministero a ptéMà-] 
«tare una nuova legge che foccia eguali i 
tutte [e credenze innanzi alla legge. 

\ Prcsentansi altri due ordini del giorno 
da LovatcUi e Ufo^erH. 

Minghstih^ rispondendo ad una interro 
gazione. di MÌGéli, affrirma che il governo 
Italiano non riceveite dal governo ger 
manico alcuna nota relativa alle conigo 
versie insorie tra es-io ed il pontiflcafo, 
e che le nosireuRelazionfiichn tale RO 
tenza non furono mai tanto amichev^i. 
Ripete le dichiarazioni fatte ieri cirèa 
'il .convincimento del ministero di avere 
osservato la legge delle guarentigie e 
;birca là' sya rispluzi^ne* di»'.'ntìfti'̂ ! dover 
.mutare ind^rwzpjjn. tale materia. ; 
;; Aggiunge-pertanto'che'Ja vem quéi' 
Jstippe,'lin qui; ggitàfàsin^aìlqj.Cames, 
ideye rjdiirsj a questo, ss cìaòìnt: mM-
!'^te|p deve mutare il suo ip!c(lrJzzo po-
Jiiicb ecclesjasticò pvyero pantÌDuare-^ra 
eseguire. iqaeÌio f̂iQ.gr̂ ij„i(ci,v(..ttitpy.̂ i 1̂  
;.; Conchiude a;-èef|dpje. r(^^ 
fra I mol(!,Mdmi .del gi,9,̂ ,i?o, preposti, 
nccétta quello' di •'Bflra?zMoH,.,.,4ichia 
lifarjdo qudesi^nlfiriati;),.!! ^^ninisièr^ vi 
.attsibuigoà. ' • '. o/i'î 'V •''• ' " i'%: 
':, Î a maggior parte^ i^^^glì orflinì dèi 
^giorno'sono; r.jlirati, '. ".' ] a-x'mii \ 
- Erocedesi.al. voto per-appelltf-^ndmi-

Qualche giornale Italiano ha divulgato 
la notizia che il nostro Governo intei>da 
di prorogare di altri diciotto mesi i trat
tati ;di commercio, scadenti 0 scaduti, 
per aèsecoriSe il desiderio della Fran^ 
eia; ia tjuale non m;oétra;moUa premura 
di fiònchiudere il nubvò trattalo di Com-
nier^p^coU'Italia, i V , . - S 

Tale notizia è affatto-insussistente. Il 
Governò italiano confìda;di;riuscire nelle 
sue nifgoziazioni; ma, ad ogni mod(j, 
non acèònsentirebbe ad una proroga ÙQ\ 
Trattati. Si affernia da persone compe
tenti, che all'uopo il, Governo pre:5ente{ 
rebbe alla Camera una tariffa normale^; 
persuaso, cdra'è della necessifà i3he alla; 
mVtàjdòll' anno prosÉiriaoJ? tnuove i a i 
riffe doganali comincino a dare qualcba; 
maggior profitto aHè finanze, e eianoj 
tolte quelle gravi anomalìe, deplorata 
tìolla scienza non meno' che dall' indù* 
StHa. È inutile avvertire, giacché l'ob-̂  
b|amo detto e ripetuto più volte, che ij 
ppìncipii dei libero scambio non saranno; 
in; nessuna guisa conipromessì. ^ ^ 

À^iPménranza),. "• 
si 
1-r 

^approvato, CQn.21.9 voti favopewsili ^149 
sicontrari e 3- astensioni. • • '''̂ î*'*̂  ' ^̂  

La maggioranza favorevole al rnìni-
stro fu dii^70'voti. 

f,; -ÈnacoettaiaMà'dfhiissiohe di .Velissarti' 
deputto di Ueggio di Calabria. 

, .(4|p/i2ta Slefani), 

• r » ? — 
— -r 

r̂  !i. 

OTiTIMjfiì N O T Ì Z I E 
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, Mnalineute la lunga discussione 
'feulla polìtica ecclesiastica ò/tarmip 
nata' ieri ooh un ' fo to 'per àppèìl^ 
noialaale suirordine. dei '^iorcto. Ba-: 
raziuoU accettata dal;Ministero, ed 
approvato dalla Camera con 219 voti 

, favorevoli, e .149 ̂  contrarli. - -; 
Questo esito, ohe forse ha sup.^ratò, 

irtispettazìone degli stéssi amici del 
Ministero,èdoTuto iu gran dissi ma par-, 
te all' opposiaione; l a q u a V , cp'suoì: 

"attacchi eccessivi ha reso più facile 
ài Presidente ^dór Consiglio 'il, :m6tr,! 

Je re a nudo la qu^^tìone^^ul teriieìioi 
dove ormaf era stata portata, rr .: 

«Beve, cioè il ministero cambiare 
l ' i nd iMO .della sua politica eòcle-
siastìca? » . ^/-. -̂  - •• i ; i i 
<' Coi frutti che questa politica ci ha 

.dato, e con quelli ohe una polìtica;. 
diversa offre altrove, la,rispQii,ta;nOn;> 
poteva , esser ^^htììa, e si' ebbe .nel 
vóto dell'ordine' del .giórno Bafas-
moU^ pel quale,si,rìmaii9*Hllo,itatP': 
dì prima. ',. ,r ' , ,/ . 
\ •: Così furono sciupate molte sedute 
;.d,ella Oamera, col s'olo-j :profltto di 
aggiungere un grosso i volume di. bei 

: discorsi ,alla biblioteca parlamentare. 

Estratto d^giornali estèf i • 
Dal regolamento sull* Esposizione d; 

FiU'delfia si ricava che il catalogo uiS-: 
ziale sarà compilalo nelle quattro lingue: 
inglese,'ffafflie, tedesca ed italiana. « 

Le commissioni estere* hanno if di 
fino, dì; pubblicare cataloghi speciali. 
• La: commissione dell'esposizione non 
s'incarica che della custodia-degli og-

,.ge|ii, tocca a gli: espositori dì assicurarsi 
'contro il fuoco e gh' altri danni. 

, Ogni,.oggetto..dtìve=avere^ il-seguente 
indirizzo: ToiAs Commismn for (nome 
del governo)Ta/ the Internatioml Exhi-
òition-ofiSlQ, Pliiiadolphia, V. S^:A4' 
cialle 'seguènti • annotazioni : i° il paese 

;'d'̂  pili proviene l'oggetto; 2«Il nomee 
là dilla deirEspositqce,; 3?pomicÌÌio del 
medesimo ; 40 Gruppo a cui appartiene 
l'oggetto esposto ; 5» Numero degli og 
getti spediti dall'Espositore ; 6° Numero 
progressivo .d'ogni sìngolo oggetto. 

Jll tos di Cracovia ha la seguente 
nbtizial^da \ foÌ ino , che ' i l . prìlicipe 
.Bisuìark manderà dimièsti giorBi a 
Monaco uno dei suoi piò abili consi
glieri, per indurre non nòlo'ilrb'Luigi, 
ma anche ì principi della R. Gasa avj 
versi alla politica del Gancellierg impe-, 
riale od un contegno più energico con 
tr̂ o gli ultramontani. ,. 
^ ;La situazione in Baviera ih vista 
delle imminenti elézìòhi ' d i r ane assui 
pritica ed esige una nuova pressione 
sulla Corte e sugli uomini di Stato del 
l ' I s a r . ••; -•' j . ' .- -.>.••" 

h 111: giornale non cita a nome l'inviato, 
di Bìsmark, ma mostra iin grande ri 
spietto verso il medesimo, ed è,con-, 
vinto che stante Pimmensa àbiìità del 

I medesimo la missione riuscìpà piena 
di j succèsso. 

ì 

^\--

; , ; ^ ^ ' rara mi 

{Agenzia Stefani) 

PLYMOUTH, 8. — Il vapore ScAiiifir. 
appartenente alla Compagnia Aquila dì 
Amburgo, affondò iersera presso le I-
sole Scdiy. Il vapore è lotalmente per-
:dUto, Aveva a bordo; 300,000 dollari 
colle valigie d'Australia e Nuova Ze
landa, provenienti perla via di S. Franci
sco e 200 viaggiatori, ' alcuni dei quali 
.soltanto furono salvati,, 

BRUXELLES, 8 . - - Camera.— Il mi 
nistro degli esteri smentisce la voce 
che ii Governo abbia ricevuto nuova 
nota tedesca. Il Governo non ricevette 
alcuna, comunicazione. 

péHàhdo degli articoli dèi giornali 
letti ieri da Ftère Orban t W ministro 
dice che il Governcfĵ ^hon può essere 
chiainato a rispondere che dejle sue 
paroie e de* suoi atti.; ;, 

BRUXELLES. 8. -Camera. - Rei a 
tivamente all'iiffareDuchesne il ministro 
dice: «Se esiste una lacuna nella nostra 
legislazione, questa non esiste soltanto 
presso di noi. Nói regoleremo, la nostra 

CÓtìdotta su quella degli altri Stati. 1 
;RiSpondendo a lÉer^e; il ministro dice 

che iii, Germania inorj" Vece alcuna esser 
'vazjone.^nel' 1874'. ma chq in seguito al 
l'attitudine del g;abÌn!B,up, pochi preti te 
deschi si rifugiarono nel Belgio. 

^/afo«, rispondendo alla replica di 
Berge, dice che desidera chtìiì Governi 
lioSsano impedire "dì; còtnuhe accordo 
aitii.dome qtieìli di Duchèsnot che qua-i 
liiica come odiosi. , 

' I • - • f ' 

Allorché vedemmo che'i Vescovi pò-
trebberò creare deile difficollà.agimmo 
per via di consigli e noj|^|gotevamtì fare 
di più. N9n ho, aggiunse, da.dare (or
dini ai vescovi. Siamo vissuti iù pace 
coi paesi esteri; le nubi che compar
vero si dissiparono.. Non cessammo di 
raccomandare là'pHiHfiAza a quelli che 
si occupano degllafftri esteri. 

L'ordine del giorno seguente, proposto 
da Maiou,.fu approntigli"ad unaDìmità. 

« La Camera approva completamente 
le spiegazioni del governo e sì associa 
al rincrescimento espresso dal gabinetto.» 

•PARIGL 8. — Malgrado, le voci/bel-
licoée ì giornali credono che la rottui-a 
della pace sia ìmpossibUe, e non dubj 
tàno che la caiisa dèlia'pace stessa sarà 
energicamente sostenuta ad Ems dallo 
Czar' cìie consiiièriatóo come arbitro 
naturale della situazione d'Europa. 

LiEGIj, 8J — Il borgomastro proibì 
le processioni pel giubileo. 

I cattolici di Liegi sì appellarono con 
tro questa misura. 

BERLINO, 9. - n principe Guglielmo 
di Wurtembarg, maggiore della guardia, 
chiese un congedo per intraprendere un 
lungo viaggio. 

;La'Camèra approvò in seconda let-
Ùra la legge' sui conventi. 

Approvò con 2Cl2 voti contro 7B il 
progetto presentato dal deputato Pielri 
relativo ai diritti dei vecchi cattolici ai 
bèni ecclesiastici., 

AMBURGO, 8, - r .Nel naufragio dello 
Schiller vi erano 190 viaggiatori: sette 

ESTRAZIONI DEL.R. LOf^O : 
V E N K M 
FIREiVZE 
BARI 
NAPOLI 
PALEBMO 
ROMA 
TORINO 
MILANO 

. . - . . . / ^ • - , ' , 

60. 
U. 
SL 
61. 
2e. 
12. 
*7. 
64. 

'ìì: 

16. 
19: 
50. 
87. 
78.. 
13. 
33. 
Ì8. 

20. VBO; 66. ; 
n 61 n. { 
. 7. 2i. 71. i 
lo. 69.: i l 
47. m. 81. ; 
37 4V,89. : 
23. 41 13. , 
48., 38. 71. V 

K 
• _ ' 

T A^ 

? J 

iJ4 

* . M k ~ . 3 f K 

. 8026188,78: 

. 425fi36iì.0i 

r. 40383.Hf1 
. ..79IG?i0 77 '̂ 
..Ì825:)1.2SO' 
.6939761.93 : 
••* 145672.74: 

\ r . i - i : .r . ' •••"••' ' 
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VEHETA 
d i D e p o s i t i 0 Goditi G o r r a a t i 

Capitalo Socialo Ì4, 16,000,000 , ; 
SITUAZIONE ùX m-A'prile 1875 ' 

: delle duo Seaitii PADOVA 0 VEî EZIA ! 
. . . . . , - . . . 

Azionisti saldo azioni. .'. L.48Ò50O0.—' 
Debitori diversi fuori piazza» 42E):Ì;Ì40 73 ; 
Retti CJitegofie diverso . . 307^616.84 ! 
Deui.conli.comnti.eon de-, „:i 

•positi I W T t i T ' . V . 4584ì:in.7Òl 
Detti in contò dlsponlbilé'V "^Xmm^ 
Anticipoz. fiuto coti polizza » 290897t65 ' 
Portafoglifrper eletti stfdn-
: ^ t a t ^ . * -ì - . - • . • '".'•-- • 

Effetti pul)blìci. . 
» in sofferenza 

Partecii>!iz.' diversis " 
Numer^iiacassa.,. . , 
Depositi liberi ;. 
Dettila cauzione: 
Beni stabilii'i'^ ,.• .1; . ; • 
Valore del nìòfeili esistenti 
; nelle due ^Sedi . . . . 2S037.40 
Spese impian'té delio ' duei > ; , \ 
\ .Sodi, >: . . . i . , .i. ....•. t '.,. ' %i%i^.m . 
Dette generali .., . id. . . 44018.85 \ 
Dette;M!jytfóe fes^ './' î^ : 175S(5;03 ^ 

W ^ \'. ••' . v.^sM-A ^ì^vA: ;:L. 3976058o,41 . 

Capitale social "".^-/-N^aOOOOOOOi-^ ; 
Fondò'̂ -rfi riSbfva V . • ' . ' ' »^ 51U:i6.^ 
Creditóri !tì'c&iUpòbrî Hri tè' • -

p;Haii imMìntei^lkl % 63^1786.4^ • 
Detti 'diy,èi-sA fuòri piazza; .. mOO^ìM 
Dettf.iid. .categorie .diversa.j., 6;ìi0a|pj59 
Détti hi C' ciìrr.;-dÌ3ponib, :»• 
DqtUàn ic^ corr. non disp.'* 
Partecipaziònr diverse . '* 
Az. conto '̂ceiiiVle sem. è div.»' 
Vaglia in GÌrbbTàzioné dello 

Stab.,:^iéfóantile , . 
Effetti a pagare . . . 
Depoait-per. depositi liberi 
Detti £^v ,̂auzipiiQ .,.-;.; >̂. .,,.„_ 

:Utm lòVdi; ' d è P l r r : anpoV, 218115.62 
L. 39769580.41 

. Padova, > 8 m.^ggid 1876. 
. ' '•••: Vice-Presidente 

M. V. JAG:UR 
CENSOB.E : , DmETTORa-

Avv. Giàc. Levi-Civita MG. Osio 

j La Banca ricóve versamenti in conto 
córrente corrispondendo l'interesse net
to di n(-.chetóh''mubile. del 
3 OiO'in <̂ <Jntò disporiìbile; con facoltà 

ai oprrentisti di prelevare senza 
alcun preavviso,sino L, 60OO. '^ 

31|2 per somme vincolate per2 mes. V. 
Ricove.versamenti in oro coìiHspon-'̂  

dehdo l'interesse delSlj lOjo éÒG via^ 
colo dì 60 giorni. ^ : H 

Emette ìibrelti di risparmio, alle stesse^' 
.condizioni. - - • ; •''• 

Sconta,,effetti cambiari a due firme „ 
60[p fino alla scadenza di: 4 mesi ut 
al 6 p,Ojófìno:atla scadenza di 6 mo9).Ì 

Fa anticipazioni sopra deposito (li cartel 
pubbliche ed apre contì^^correnti ga-'--
rantiti sopra .depositi dì valori'dello;; 
Stato ed industriali e merci di 'facile ' 
realizzazione:;a 5 li2 e, 6 p, OIQ. ' " • 

;Riceve valori in seràphce custodia. 
Riluscia lettere di credito per rUalìa 

e per 1' estero, nhBie jpèr ìa China e 
per il Giappone. , .;: : 

I s . 

^Jj--

T3 

:-^ s 

-^f.i 

i 
• A U 

1 
I 

I 

1 

18396.10 
. ^ -' 

8148.81 

8b09.70 
98162.13 i 

1825912 SO'' , 
69307Ei|.93|KB,g 

l 1, 
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, inauguralo una poliUqa,contraria aldi-
ritto pubblico d'Italia in materia ecele 
stica, turbando l'equilìbrio dei rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa. 

h ^ f 

La Gazzetta d'Italia dice: 
•/• ;« Nfui è, jmpro!)abile che il Santo 
Padre, in seguito aH^dLscuss'ono'ftitfasi 
alla Cìiniero,' ^copn^tiii^}^;: Qb,a tutti j 
vescovi presentino le Bolle'; in, originale 
,ai Governo del Re per tHteaenie Vem-
qitatw* » 

1 

Graz^ 7.J 
L'inchiesta incominciata relativament 

alle .dimostraìsiónl'tù'̂ '&iìa ièri damili 
natojaccàdèmico, ed oggi venne aIBssa 
la sentenza- all'Albo nero dell'Unìyer. 
sita. Lo 8tudenl6|in|legge'J^tìri^'•f|ajio|• 
taDatp per sempre dà r̂â V̂ lo, studente 
Ariioiis per un semèstre. *̂ ' ' • ' "' ' -

Olire a ciò 22 stud î̂ ti ebbep.delle. 
.gravìr iprÌnaQi^.Al ' i ' • J.\ l 

L'inchiesta diede dei ^risultati assai 
poco rilevanti contro ^lYlfuSMr '̂  ^'' 

Brusselles, 7. 
Un^jcorriSpondenza da Parigi si estende 

a dfejjérìyere un banchetto clìe' venne 
dispoÈAo peil'anniversariesdéll'aboIiiBìone 
dello'schiavitù nelle colonie francesr^'' 

Lóiii3"^Bianc tenne m diqorso in cUi; 
biasimò i repubblicani per le conces 
sioni (aite nella votazione delle leggi 

n:̂ '. 

aoltaoto sì sono salvati. 

(:. 

•'•'. 

ri ie. 

70 82 

f 

"NOTIZIE DI BORSA 
.Parigi .| .7 

Prestito francese So|Ol 101 70 
j[lendita tocese 3oiO , 63 8.5 

„ itahnna OQIO 
Bapca di Francia, 
^ VALORnOl^Et^I 

Ferrovie Ibmb, ven. 
ObbLiFerrJi.EM;i;iflIì6 
Ferrovie Romane 
.Obbllgaz. •;.„-- .'̂  
ObbH î*Z4,lomha î:de 
Azioni'Ragia Tibacclii 
Cambio su Londra- s 

ConsoUdati inglesi ; 
Banca Franco Italiana 

..;..! 

313 
210 -
72 BO 
211 ̂ ^ 

8 
101 42 
63 35 

7055 
3885. ^ 

• \ I 

' ^ . ' • -

di cambiali,e cpuppi>s àarltaliaded^Vai-
l'estero;.., 
. S'incarica p.er.có^to49rzo\doUa, tra-

smissioneedesefcCizidiie dì ordini alle 
principali bp_|̂ e :d'Italia e dell'esttuu; ^ 

Pi;i,il servìzio dt cassa gratis ai cor-

'• O -«. 
f ' r 

reniisti. 360 
M̂ 

- I h% 

3i2 
211 00 
69 -

207 -
2S6 -

iatrici 

%n ,19; 
7 3i4 

94-' 
43 SO 

25 "20 
7 314 

'93 718 
42 90 

, darhiio' 
versi a 
m a n o 
oppure, 

,„ con ca-
yalU 0 vapore, secondo,/ ultimo sistema a 
pernio,,fprniscorio con garUnzia ed a prezzi 
moderatissimi, francp, di porto e di dogana 

PH.MAYFlRTH^'COMP.' 
; : FABBUIGA D I MCOHINÉ 

Ai rivèndiuiri niipònauti rib.is^. 2*298 

r-
t i 

Ì0 

^1 

Bartolomraeo àioi'chin, gerente respona. 

1 

î w . ^Si^KTTAi.OU, ,,- • • 
TKATH'O lìAtURAiJJl. •• La lii'umitijt.ica 

oomp;'} f̂ti;i gftldoV(.'mfv.'iH'i'0 Lin riippre-
SPniii: /.fi fiariilfe Chiozofte^ oriti fai-sa^ 
El manmgon de bon co}\ ~ Ore 8 l f # 

H t 

\m. 

•> • - . f , . 

/•m 
r - j J 
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a per 25 anni! 

imi ir-

n'r-.' 
>'Ì:.H 4 f c Ì ^ 0 L C A • • ^ ••••, ' j . 

Sii diiiiòJ'tra aommàmèhtfl efficace nói 
casi 3f.yueiiU; '. -

1. l'er la politura e la conservazioiia 
dei denti in generale. -

% In qupi Clini ih CUI comincia for
marsi tartaro.: 

3 . Fer rìslaJjilire il colore naturai» dei 
'dttDti. 

4. Per tenerò politi i denti arliflfiali. 
5. i 'er ca lmare e togliere H dolore 

dei denti, siano essi di natura, reun»»-
tica 0 prodotti da denti cariati. 
i 6. t^t-r guiirire i e gengive «pygnoM o 
quelle cha mandino sangue. 

7. Contro la pulrefazione della bocca. 
8 Per aUonlanare dalla bocca il cat

tivo odore oei denti cariat i . , 
In l'lttc«ìiii.h ton istiuEioni a L . S B O 

Pasta Anrterinà pèriDeiiti 
.. Fino sapone per curare i dèftti ed im
pedire d i e si guastino. E da raccoman
darsi ad ognuno. - Prezzo L. a e t-. « .»0 . , 

I 

-Polvere Dsntifricia Vegetali -
Questa polvere pulisce slffatl'àii^ènle i 

detìti che, niediùnUì un uso giornaliero, 
:non aOlar^ÌJle allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchèwa e 
lucidi tà . - Prezao della scatola, L. I . a 0 . 

-1 \ r ij 

^ y 

> . . T y- J J> 

^V^ 

} 

^^•-:J"*^^.^J 

anìimio il ]{fr Cieiinnjo 1^15 ^ I 

^ r * ' Ì ' 1 ^ - f 

f ALfOVA pQI VÌJ.MMZ1A 
|*aritìasie 

da 
PADOVA 

I h 

^r T É S Arrivi 

VTSNSZIA 

vJa.WjiZlA per PAUOVA 

P a d o v a d s l l BIVe«il 1̂1 de l lo Valnte^ 

1^1 ft 
MAGGIO 

_ V - - W l ^ , r ^ , ^ _ ^3 

i É * « ^ ^ > . 

1 

l^ÒABI P I E DENTI 
de l « o t t X G. i'0»"«*. 

, Quéslì piombi per dènti sono formatì 
dalia polverìi dalle fluidità che si adope
rano per; éiftpire denti guasti e callosi, 
per ridonare loro la primitiva fornia • 

Ser porre con ciò un'argine ali argamento 
ella carie, mediante cui viene allonla-

nato l'acnimularsi dei resti dei cibi, della 
saliva e di altri Ouidì, e l'intaccamento^ 
delle mascelle fino'ai rièrvètli dèi denti, 
(i quali appunto cagionano 1 dolori.) 
i Deposilo si pilo avere in Padova alia 
Farmacia reale Pianeri e tìauro all'Unìver-
vcrsità, Cornelio e Roboni. Ferrara Ga-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso Sin
doni, '/annini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi. Zampironi, Cayiola, Ponci, 
Botlusor, Agenzìa Longega, Profumeria 
Gìrai-di., in-%4, 

omnibus 
misto 
omnibus 

ni iste . 
diretto 

» 

omnibus 
j 

, 6,04 

9,0S 
10.83 

#0 
40,48 

Pansnze 
da ^ 

VJ5N KZIA 

^ ^ t -

Arrivi 

PADOVA 

misto 
PAllOVA per VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA _ * . ^ 

A r r i v i • 
. • . . i * " a • • • 

VERONA 

V^- ! 

VlR(M~ per PADOVA 
Partenza 

da 
VERONA 

9,1K 
11,34 
6 -
9,35 
4,0B 

omn. 
i -

omn. 
misto 

8,0B 
1 2 . -

5,05 
6,06 

Arrivi 

PAm)VÀ 

A--

,7,32 
2.29 
6,44 
8,37 

- 3,14 

PADOVA per HOTOGRA ^ A* 

I 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omn. > 7,83 
dir. ^ i,S2 
omn. 6,15 
dir. 9,17 
m.« Rovigo 11,88 

f '± 

Arrivi 

ÌQL06K4 

a. 

: 12,10 :p. 
,4-40 
.9,48 

Ì2,10 
flBòii Rovigo 1,56 

i ^ • 

• ¥ 

- -: l . d 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da ) 
BOLOGNA 

^ t " _ 

^ j -

^^ Z 

Arrivi 
r 

PADOVA 
.l-Xi-

^ --'r. LE per UDINE 

I omn. 

dir. 
omn. 

6,12 
10,49 
6,15 

10,55 

Affivi 

U DIN E 

Arrivi Partenze 
da' 

U D I N E 
1,511 a. 
6,06 
9,47 
3,35 

H - " 

\ f 

1 I 

MESTRE 
6,22 

10,16 
42,57 

7,52 
_̂  -̂  

NB. Oltre la tassa'di viàggio indicata vi sono le taésa: imposta 
cent; 5 per ogni biglietto ed il 3 Oio^à'favore dell'erari^ 

I 

' i r *^ m 

Vendibile alla tip/edit 
F.Sàcebelto 

•, ^ L 
^ j 

B&CCOKTO 
DI 

ZARDO àNTOmO 
Padova, 1875, in 160. Ceni « 5 . r a 

P5 

O 

•0^ 

nnépU'Prmoim 
•̂  I meirica latma 

E " . • • • 

P ròsodè® ,1,-, 

f • 1 

del Prof.. EICGOBONI 

f i L'," 

H f 

f I 

mi '-
PàdòtJa 1874, m 12» 

, Lire i . » 0 
• • > ; , ' 

letto a Padova il 19 Luglio 1874 
DA ALEAKDO ALEARDI 

Padova 187ÌÌ -, in-8.- ; L . * . S cp» ; ' 

A. prof. iiONTÀNARI 
T I 

PttEICAT0lLi3» 
1 - ^ 

I -

f ' ^ 

- 1 

+'.t M = 1 _ : * 

Premiata Tipografia Editrice F. SanchMt y h 

r-̂  : 

1 V DKLL'A 
- J 

'* -

n Ji\:^\\\ 
1 * 

y ] _ - I 

1 _. n 

^ « - • ^ 

**. 

^^. 

\ i 

z - - s -̂  

D A L U SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIOBM 

wuimATA » U v • ••'. 'à . : • 

R, GlÙSBPFB C A P F B L L B T T Ì 

1 . . t 

AY. 

- 1 

ì'-r. 
V 

^ ^ 
• - ^ • l . 

B s m C J L T A &A.S.JL G i V n V A Ì»HJLI.A N » S 1 W A CiTViit 
J i 

- a 

/ ^ 

' F < h J H- 3 

• 1 
* --* 

_ ì L'Opera sarà divisa in (̂ wé volumi da 500 pagine j'onofe 
V I " 

distribuita in fascicoli al prezzo di 
f-7 

^ I ^ 

^ t 

i - 1_̂  \ • t 
• ^ 

^a t i •''^ 

Ital Lire 
I ^ 

per faseieolo. }r -

\ . 
1 - T J -

- i-

t 1 r ,z iX -, r . 

i V 

1,0 fissociasioni si ricevono presso tutte le Librarie. 

;R6ndita italiana god. i g»nn. *; 
' 'Prestito 1866. . . . . !' 

Pezzi da 20 franchi... 
Doppie di fienova . . . 
Fiorini d'argento V. A. . 
Banconote Austriache . 

h * 4 ' f I 

- ' I ;i 
• ff f 8 

. . ^ ^ r , ^ t - - " - - L l » ^ > + —-h-

77 60 77 SO, 
39 2S 
21 67;; ti 63' 
84 90: S4 8H 

2 57,1 2 B 6 

à0 25 

i I 
S 4»; 

77 bO 
59 2 3 . 
21 68; 

2 86 
2 4» 

77 40 
59 23' 
21 60 
84 8?"; 
2156: 

' 2 45 

77 50 
59 25' 
21 02 : 
«4,90'l 
2 56 

59,25 
21 62 
84 90 
;2 5C 
2 45 

• ^ ^ 1 

Listino dei Granì 

M 1 air 8 maggio 1875. 

r L f . i 

1 ^ 

. i 
^f 

^ i ì • ^ 

lencgrafja 
h j 

^ ' H 

j - • ^ t ^ 

r ^ •- ^ 71 ^ i ^ ^ • 

t . ^ j . .;; ̂ ' i . L̂  h ^ 
j - H 

43*>i*belfiiTt>«x"s e x : 
^ r 

d'apprendersi senta ajufo dimèstro 

TIPOCRftFIA 
[* i J/-n 

= ̂ . ̂ . 

11^. 
^ V 

i-' 1 

:;:L*^'r^*£iTCii^-iam i 
paŝ Îblicaâ Eone 

V-h T 'J 

,A \ -, •,. . - : - I " i 
1 ^ ^ K̂.̂  

- ( u. 

f- - - . 

, 1 , - 3 - - i ^ / ^ 

f-ì 

-'̂ •.̂  

b r hi 

^ì' 

< ' 
f . ì 1 ••r 

V? _l » ; V 

DELLE •ì r 

r 
I . 

\ k r -

r "_ 

W j 

;Patìova, 3»ediza874in 12. 

Lire t a o 

H^<ìlf' 

t 1 

SECONDO ILCODIOE DI COMMERCIO 
f ' 

1 . . 
JL "_ 

. - K- - -J ^ ^ 

Depùljftto ed Parlamento Nazionale 

Lire ^ Pa^qva, 1875 - - i n - 1 2 . > - ' i<rfl j q n a l C r o 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 1 -

"mrf 
P a d o v a , pftìui. Up S'icclietto» 1875. 

Frumento da pistora 
detto mercanti le 

Frumentone pìgnoletto 
detto . giallone, 
detto nostrano 
détto , estero' 

Sega l a . . . ; . . 
Avena . . . . . 

' - ' > 

Lire 28 20 
. 24 — 
. 20 80 
. 19 20 

: ' 18 80 

i Movimentò delle Bitte Commerciali. 
! NUÒVI EStìlìCRNTI - Piltarello Rigato 
Graziosa Giovanna pizzicagnola, Via Salon 
N. 112 -;PlalÌÌs e Correr Assicurazioni DA
CIA, Vìa Rovina N. 4t3S. - Colombana ved. 
Coubray Inaura òttica in luogo del defunto 
marito Eugpnio Coiibray, Via del Sale. 
I TRASLOGIU - Baseggio MarcoTornitoro da 
Via del Pero N. 615 a Via Zattere N. 643. -

•g Monti ina. Giuseppe Assicurazioni LJÌ NAZTO-
B' ,HE da FFazzetta (>edrocchi N. 519 alla Vìa 

• 
• i ^' SO 

22 63 

rORSXTS^MCff. 

dato dal.Volto delliCordaN. 110 a Via S. 
IjGiovanni N/1860. ita 

j P CESSAZIONI- Fin?oEulaìiapìzzìcagnola 
j.Viale S a l o n N , t i 2 . - Sacchetto Andrea neg. 
legna da fuoco, Via Rogati N. 2235. 

• H A • i l f H H i l M i B i m i i II IMI I I '-^ Il MI • ^ 1 1 II • • 

W 

l i l lSTiniOdel p rcxx l de l g o u c r l » c u z a « l a » Ì Q v c u i Ì u l | n e l l a se lUmii i ia 
, , . dal giorno 26 aprile al 1 maggio 1876.: :. 

•e 

:^r---^ .7,T-,rj/Tr 

DE TOM INAZIONE 

i L 
^ - - ^ > f l 

Ed 

Fru«^ento da pane j |;^1Valità 

Frumento duro da paste v 
Rìso jl-'^Yd!*''*' : ; ; 
Granoturco 
Segala. .; 
Avena,. . 
Fagiuòli . 
Patate . . 

Farina di frumento jg ' .^^" '^ 
Farina di granoturco . . 
Vino comune J ̂ -^H^**^' 
Carne dì bue. . 
Îp» di vacca 

di vitello . . 
di suini . . . 

• di castrato . ' . 
Burro 
,-Lardô  , 
Le^na forte . . . . . , . . , 

" da fuoco dolce ' . 
Fieno . . . . ' . •. \' . .•' 
P a g l i a . . . . . . . . . .; . 

j 7 

•> * liei. Mercati di 
? ,-tf. < * -t K 

PADOVA 

mass. min. 
- ? 

L; C}\ L. 

. J 

t 

j» '^"tm 

M 

^ • ì • 1" •-

CITTADELLA 

jmass. 
\ H 

mm. 
- 4 - 1 ^ ^ _ , _ ^ . , H , ^^ - -^^ ̂ *̂  

I l ' -

L. C; L. 

18 60̂  18 l i ' 
17 54 17 25 

C. 

18 75 17 50 

. ';.! 

ONSELICE 

mass . min . 

U t r^<'i LJ. C.' 

35 61: 33 So! 
29 eoi 27 i „ 
15 53 
14 37̂  
9 !80 

41 
- L 

12 

H ! 39 

13 ,80 
14 08 16 
9 22 12 

90 50; 11 

251 - ̂  

10||17. 

18 !,69; 18 
17 .56i 17 

36.H 36 
32 ' -^ ; ' 32 
13 i90; 13 

10 
20 

fl 

10 

ÌOJ 18 

dei prezzi di vendita del pane in base alle Tabelle Éno ad ora prodotte 

COGNOME e NOME 

dell* Esercente 

-\> 

CONTRADA 
- • • 

' I 

'i 

'•i. 

l 1 

,Da Rè Gaetano ,. . ., . . 
Ferràcin Giycomo'' . . , 
Zìincan Giuseppe . . . •. 
Pravaiò Pietro /- [. .: . . 

] V,asoin.Mdr(3o"'̂ ' . .• ' ; 
.Gasparinéili fraiélli . ; . 
i Rapipgzzo Girolamo U . ; 
Moiini .Domeuicò V •. ., . 
'0?\an Antonio , / / . . . 
Mattìazzo Marco .; . :. . 
Xorehzi Antonio . . ;, . ' * 

Magazzfnó Cooperativo , , 
'Pai;iflcip„Cooperativo, ,,.^. 
-Magazzino Cooperativo'.^ , 
, Casiellettd-Pietro . . .; . 

Brun Mariaim?!' ..-,'• , . ' . 
;;Bonezza'6iàconio '> ; • , ' , : 
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